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Si deve ancora decidere per l'ex direttore generale Cordone e un altro indagato 
Amministratori e funzionari sotto accusa per un "rosso" da 31,7 milioni di euro 

S. Matteo, bilanci col buco 
a ottobre in 14 alla sbarra 

 
PAVIA - Doveva partire a marzo, ma il lockdown ha fatto slittare i tempi. Il primo ottobre, però, il processo sul buco 

da 31,7 milioni di euro per presunti bilanci "truccati" all'ospedale San Matteo potrà cominciare: davanti ai giudici del 

tribunale di Pavia si presenteranno in 14, mentre per altri due indagati, coinvolti in un altro filone della stessa inchiesta 

ma per altre ipotesi di reato, la situazione resta sospesa dopo che il gip Carlo Pasta aveva respinto, a ottobre, la 

richiesta di archiviazione della procura e ordinato di formulare il capo di imputazione. Al centro del processo, per 

accuse che vanno dall'abuso d'ufficio al falso e alla truffa, ci sono i bilanci del San Matteo dai quali, per gli anni dal 

2010 al 2012, erano scomparse alcune voci di costo. In sostanza i bilanci apparivano in pareggio mentre alla fine si 

scoprì che mancavano più di 31 milioni. gli imputatiA ottobre compariranno davanti al collegio giudicante Armando 

Santi, 56 anni (avvocati Francesco Arata e Carlo Tremolada), dirigente della struttura complessa economico 

finanziaria; Maurizio Panciroli (avvocato Fabrizio Gnocchi), 69 anni, dirigente della struttura complessa di gestione e 

acquisizione risorse e logistica; Olivia Piccinini (avvocato Marco Casali), funzionaria della stessa struttura e dal 2013 

successore di Panciroli; Giacomo Giordano, titolare della Meridional (avvocato Valentina Montagna); Rodolfo Lodi 

(avvocati Giuseppe Veneroni e Riccardo Ricotti), coordinatore infermieristico; i sindaci Angela Affinito, Patrizia 

Carraro, Marco Ceolin, Giamberto Cuzzolin, Fabrizio Di Giampietro, Angela Martinotti e Annunziata Rosito. A 

processo anche Franco Marazza, 53 anni, (avvocato Orietta Stella) dirigente della struttura complessa servizi 

amministrativi di supporto alle attività di ricerca. Processo anche per Remigio Moratti, ex direttore sanitario, difeso 

dall'avvocato Angelo Giarda: la sua posizione era stata stralciata perché non era stato fatto l'interrogatorio nei termini 

previsti. Il procedimento a suo carico sarà dunque riunito il primo ottobre al filone principale. altre posizioni 

sospeseResta sospesa, invece, la posizione di Angelo Cordone, ex direttore generale del San Matteo, che era stato 

coinvolto in un secondo filone della stessa inchiesta insieme ad altri dieci imputati, tra cui il direttore amministrativo 

Marco Passaretta. Per questi la procura aveva chiesto l'archiviazione, accolta dal giudice Carlo Pasta solo per alcuni. 

Per Cordone (difeso dall'avvocato Salvatore Scuto) il gip ha deciso a ottobre di non accogliere la richiesta di 

archiviazione e di ordinare l'imputazione coatta. In altre parole, la procura dovrà chiedere il processo e si dovrà fare 

un'altra udienza preliminare. A complicare ulteriormente le cose c'è il ricorso in Cassazione contro la decisione del 

gip presentato dall'avvocato di Cordone: l'udienza è stata fissata per l'8 ottobre, qualche giorno dopo l'avvio del 

processo in tribunale a Pavia 

 
 

 



 
 

 
                                                                                                                                           

 

 

 
accorpamento e caso bosi 
 

Camera di Commercio vertice dei presidenti 
delle associazioni 
 

PAVIA Una riunione con i presidenti delle associazioni di categoria per affrontare la fase che sta vivendo la Camera 

di commercio in vista degli accorpamenti. Ma domattina, giorno in cui la riunione è fissata, è probabile che si 

discuterà anche del caso dell'interdittiva antimafia che ha colpito l'azienda Industria Laterizi Vogherese del 

presidente della Camera, Franco Bosi. La prefetta Rosalba Scialla ha notificato un mese fa proprio a Bosi, socio e 

amministratore della società, il provvedimento. Che, intrecciandosi con la riforma delle Camere di Commercio e 

l'accorpamento di Pavia con Cremona e Mantova, rende ancora più incerto il destino dell'ente pavese. Domani 

insieme a Bosi si ritroveranno i presidenti delle varie associazioni di categoria, che esprimono i componenti della 

giunta: Ascom, Confindustria, Cna, Confartigianato e Coldiretti. Oltre alla riunione di domani è in programma, il 7 

settembre, anche una riunione del Consiglio camerale, composto da 32 componenti che sono espressione delle 

diverse realtà produttive ed economiche sul territorio. In realtà il numero è sceso di quattro componenti dopo le 

dimissioni di Alberto Righini, dell'Ance, di Roberto Gallonetto e Loredana Coccino, espressione di Confartigianato 

Lomellina, e di Mario Spadini, delle associazioni dei consumatori. All'ordine del giorno del Consiglio non c'è, va 

detto, il "caso Bosi", che invece i consiglieri dimissionari avevano chiesto di discutere in tempi rapidi. Dopo 

l'interdittiva antimafia aveva invece ribadito la propria fiducia al presidente la giunta al completo. - 

 



 
 

 
                                                                                                                                           

La società pavese che sviluppa tecnologie per l’industria farmaceutica ha acquisito per 

espandersi una start up milanese 
 
 

Sfida intelligenza artificiale per il gruppo della Sea Vision 
 

Pavia - Per una volta è Pavia a superare Milano. La società Sea Vision ha annunciato l'acquisizione della start up 

milanese Argo Vision specializzata nello sviluppo di soluzioni di intelligenza artificiale con un particolare focus sulla 

creazione dei modelli 3D.  

Azienda in crescita Sea Vision, la cui sede a novembre si sposterà da via Folla di Sopra a quella più grande in 

costruzione in via Treves a pochi passi dal Pala Ravizza, figura fra i tre top leader mondiali del proprio mercato di 

riferimento e da 25 anni si occupa di sviluppare sistemi di visione industriale e software per l'industria farmaceutica, 

basando il proprio successo sull'eccellenza delle soluzioni tecnologiche fornite. Nata nel 1995 da un ambito 

prettamente universitario, l'azienda (partecipata al 48% dalla bolognese Marchesini Group) si è specializzata in visioni 

di intelligenza artificiale con un continuo investimento sulla ricerca e sviluppo per offrire tecnologie sempre più 

innovative in campo farmaceutico con più di 1.500 sistemi completi di tracciamento (Track&Trace) installati in tutto il 

mondo e 6.500 sistemi di visione. Una eccellenza pavese nata in una cascina dall'idea di due universitari, ora con 

diverse sedi in Spagna, Francia, Germania, Usa, Brasile e Argentina, che si occupa di assicurare la qualità dei farmaci 

collaborando con colossi del calibro della Glaxo e Savio attraverso strumenti che ad esempio possono individuare il 

principio attivo contenuto in due pastiglie a prima vista identiche o monitorare il corretto stoccaggio del farmaco. 

L'operazione L'acquisizione di Argo, quindi, risponde ad una visione proiettata sull'intelligenza artificiale. La start up 

milanese, infatti, fondata nel 2016, oltre a portare in dotazione nuovi mercati e settori di applicazione, trae il proprio 

punto di forza dai software altrimenti detti "Suite", pacchetti basati sul tentativo di riprodurre su una macchina i 

meccanismi del cervello umano. Insomma, un'acquisizione di tutta eccellenza per Sea Vision al fine di immettere sul 

mercato nuovi prodotti potenziati dall'intelligenza artificiale di ultima generazione. Parliamo della cosiddetta tecnologia 

neurale, ovvero modelli matematici che si ispirano alle reti neurali biologiche, quelle del cervello, da utilizzare per 

risolvere problemi ingegneristici legati a diversi ambiti, soprattutto quello farmaceutico dove Sea Vision opera. 

L'azienda «Siamo particolarmente soddisfatti di annunciare l'acquisizione di un'azienda innovativa che ripercorre per 

diversi aspetti la nostra storia - sottolinea Luigi Carrioli, presidente del gruppo Sea Vision -. Una realtà nella quale 

riconosciamo una esperienza consolidata in un segmento altamente innovativo come quello dell'intelligenza artificiale. 

Siamo certi di infondere un rinnovamento ai nostri sistemi di visione industriale». Il processo di crescita e 

rinnovamento non è casuale, dato che nel maggio 2019 la società pavese aveva annunciato l'acquisizione del 100% 

delle quote della Lixis, società argentina con oltre 17 anni di esperienza nel settore, diventando così il primo gruppo 

in America Latina per la specializzazione in ambito farmaceutico. 

 
 



 
 

 
                                                                                                                                           

 

Dopo la pausa estiva la fabbrica ha ripreso l'attività con tutti i 220 dipendenti 
Ora si punta a un ammortizzatore sociale alternativo al contratto di solidarietà 

Moreschi, nuova richiesta di  
cassa integrazione Covid 

 
VIGEVANO 

La Moreschi ha riaperto i cancelli e ora si pensa di ricorrere ancora alla cassa integrazione Covid. Lunedì è 
ripartita l'attività del calzaturificio di via Cararola dopo la pausa estiva. «È stata una ripresa completa - conferma 
Maurizio Ferrari, segretario della Femca Cisl - con l'organico tutto operativo, ovvero oltre 220 dipendenti. È stata 
avviata la procedura per la richiesta di una seconda cassa integrazione Covid, ammortizzatore sociale che 
sostituirà gli attuali contratti di solidarietà. Siamo soddisfatti del fatto che i lavoratori abbiamo ricevuto l'intero 
stipendio ad agosto, come annunciato prima della pausa estiva. Adesso aspettiamo di fissare un nuovo incontro 
con la proprietà. Immagino che sarà nelle prossime settimane». 
 
Anni difficili Gli ultimi due anni sono stati difficili per i dipendenti Moreschi: già da ottobre, in conseguenza alla 
riduzione degli ordini dai mercati nazionale ed estero, in azienda era scattato l'allarme rosso per il calo dei 
fatturati e, dopo un primo incontro con i sindacati, si era deciso di ricorrere al contratto di solidarietà, che ha 
portato a una forte riduzione dell'orario di lavoro, in una percentuale che dal 15% al 34%, e, di conseguenza, 
anche una riduzione del salario. Poi arrivò il Covid e la cassa integrazione legata all'emergenza sanitaria. 
Terminate le settimane stabilite dal governo, i dipendenti sono tornati a lavorare con contratti di solidarietà, che 
è appunto quella forma di ammortizzatore sociale in cui si riduce l'orario, e quindi il salario, fino ad un massimo 
del 70%, con l'obiettivo di far lavorare, se pur poco, tutti i dipendenti. La cassa integrazione, a differenza dei 
contratti di solidarietà, garantisce una quota di stipendio indipendentemente dalle ore lavorate, quindi sarebbe 
vantaggiosa peri lavoratori. Alla Moreschi però è stato un periodo di cambiamenti anche nell'assetto societario. 
La fine del lockdown determinò anche la fine della conduzione familiare del calzaturificio, dato che dall'11 marzo 
il socio di maggioranza (detiene il 50, 37% delle azioni), è Guido Scalfi, proprietario del fondo di investimento 
Hurley Sa e non più la famiglia Moreschi. Sul piano degli ordini però il lavoro ha continuato la sua flessione e gli 
stipendi continuavano ad essere pagati solo attraverso acconti, così, a fine luglio, sono scattati i tre giorni di 
sciopero indetti dalla Filctem-Cgil, dalla Uiltec-Uil e appunto dalla Femca-Cisl. 
 
LO SCIOPERO Dopo i tre giorni di presidio, l'azienda ha sciolto il vecchio consiglio di amministrazione e ne ha 
costituito uno nuovo, composto per ora solo dalla presidente Giada Ermolli e dal consigliere Paolo Cremonti, 
professionista che fino a qualche tempo fa aveva l'incarico dei rapporti con il personale. Nell'ultimo incontro con 
i sindacati, prima della pausa estiva, la proprietà aveva confermato di voler continuare a produrre a Vigevano e 
di aver già intrapreso azioni per l'acquisizione di nuove commesse. Ora si aspettano sviluppi, appunto, sia sul 
piano degli ammortizzatori sociali che nei rapporti dell'azienda con le banche: secondo le ultime dichiarazioni gli 
istituti di credito avrebbero detto sì alla sospensione della revoca dei fidi, ma il tutto è ancora da verificare. 
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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